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1. Introduzione

L’argomento di quest’anno è interessante non solo per i partecipanti al seminario, per i Paesi da cui proveniamo, ma anche per tutti i cittadini europei. Potremmo senz’altro anche dire per tutti i cittadini del mondo.

Oggigiorno le persone viaggiano di frequente. Nel corso della loro vita si stabiliscono in diversi Stati. Molti di loro hanno due o più cittadinanze. Sempre più spesso trovano però difficoltà dovute al fatto che il loro stato civile viene differentemente trattato nei  diversi Paesi.

Anche i cittadini sloveni e gli stranieri nati in Slovenia, non costituiscono un’eccezione. Tutti gli eventi dello stato civile riguardanti cittadini sloveni, che si verificano  all’estero, sono trascritti nei nostri registri dello stato civile, ma proprio in ragione della incompletezza del sistema delle comunicazioni interstatuali nei casi di  variazione dello stato civile tali registrazioni non sono del tutto aggiornate. I cittadini sloveni che siano nati all’estero, che si sposino  o adottino dei bambini o divorzino o cambino il cognome all’estero, trovano problemi allorquando essi debbano provare  tali circostanze in Slovenia. Nella maggior parte dei casi i cittadini sloveni che vivono all’estero si recano negli uffici dello stato civile allorchè abbiano bisogno di documenti tratti dai registri dello stato civile. Nei colloqui con gli interessati, gli ufficiali dello stato civile hanno sovente modo di constatare come la  persona abbia già contratto matrimonio all’estero diversi anni prima, sia già divorziata e intenda risposarsi la settimana seguente. Quando poi si scopra che il divorzio non si riferisce nemmeno al primo matrimonio, il problema si complica notevolmente. E’ piuttosto difficile spiegare al cittadino cosa debba produrre affinché possa ottenere una copia integrale aggiornata  del proprio atto di nascita. Un estratto di matrimonio redatto su modello internazionale, i documenti relativi al divorzio, i quali devono essere riconosciuti dal tribunale se rilasciati prima del 1° maggio 2004,  tutto ciò appare in un primo momento al cittadino, che ha bisogno di certi documenti in tempi brevi, come  una barriera insuperabile. Per i cittadini che vivono all’estero  e che possiedono un’ulteriore cittadinanza oltre a quella slovena, risulta inconcepibile dover provvedere a regolarizzare il proprio stato civile anche in Slovenia, considerato che tali documenti all’estero sono del tutto probanti, e ciò è quello che conta per la maggior parte di essi.

Anche agli stranieri nati in Slovenia non va molto meglio. Poiché nella maggior parte degli Stati non sussiste obbligo di trascrizione nei registri degli atti relativi agli eventi che si verificano all’estero., le persone richiedono i documenti direttamente presso i nostri uffici. Essi richiedono atti di nascita rilasciati al nuovo nome assunto, attestazioni circa il loro stato libero, etc. Ma anche loro sono purtroppo sfortunati, in quanto in Slovenia lo stato civile dei cittadini sloveni viene registrato in maniera puntualissima, mentre la legge prevede espressamente che lo stato civile degli stranieri.non venga registrato. Così può accadere che cittadini stranieri nati in Slovenia non ottengano documenti di stato civile, malgrado gli ufficiali dello stato civile nella maggior parte degli altri Paesi consiglino alle persone di richiedere l’atto di nascita nel luogo in cui questa è avvenuta.

E’ perciò  frequente che si venga a creare una situazione inverosimile. Da una parte, gli sloveni con due o più cittadinanze, i quali non hanno interesse ad aggiornare i propri atti di stato civile in Slovenia; dall’altra, gli stranieri che  vorrebbero che fosse possibile ottenere registrazioni di stato civile in Slovenia, e ai quali però ciò non è consentito.  

Per illustrare meglio la situazione, permettetemi di raccontare un episodio avvenuto a maribor qualche settimana fa:

una ragazza nata a Maribor acquistò per discendenza – i genitori erano originari del Kossovo – la cittadinanza dell’ ex Repubblica socialista di Serbia e Montenegro e quella jugoslava. Ora è cittadina inglese e intende sposarsi a Sarajevo. A tal fine ha bisogno di un atto di nascita e di un certificato di stato libero. Per quanto riguarda l’atto di nascita, non sussistono problemi per il rilascio. Per il certificato di stato libero, invece, si frappongono dei problemi. Ne fa richiesta in Inghilterra, ma non lo ottiene, pur essendo cittadina britannica. Anche la richiesta presso l’ambasciata inglese a Sarajevo non sortisce effetto, le viene detto di richiederlo nella località di nascita. Anche questo non è possibile, in quanto in Slovenia non si effettuano registrazioni di stato civile di cittadini stranieri. Quali possibilità le rimangono? Nel caso in cui abbia ancora la cittadinanza serbo-montenegrina potrebbe forse richiedere la trascrizione del proprio atto di nascita e il rilascio della certificazione in Kossovo. Ma anche se ci riuscisse, dovrebbe poi sposarsi come cittadina serbo-montenegrina. Forse può sperare che l’ufficiale dello stato civile in Bosnia Erzegovina si accontenti di una semplice dichiarazione – cosa di cui però occorre seriamente dubitare.

Tali casi non dovrebbero verificarsi in Europa. Tali problemi non sussisterebbero, se le comunicazioni di cambiamento di status fossero disciplinate allo stesso modo nei diversi Paesi.

Forse questo seminario riuscirà a fare qualche passo in tale direzione.
2. La registrazione dello stato civile della persona  in Slovenia

La legge sui registri di stato civile, entrata in vigore nel maggio del 2003, ha disciplinato più dettagliatamente della precedente disciplina quali siano gli eventi soggetti a registrazione. Il registro dello stato civile è un elenco relativo allo stato civile dei cittadini sloveni ed un elenco delle nascite, dei matrimoni e dei decessi relativi agli stranieri e verificatisi nel nostro Paese. La questione delle registrazioni di stato civile relative a cittadini stranieri non era  finora definita in maniera chiara. La nuova legge ha disciplinato in maniera dettagliata tale aspetto. Negli atti  di nascita  di cittadini stranieri nati in Slovenia non vengono effettuate annotazioni, cosicché essi possono richiedere unicamente il rilascio di un atto contenente i dati relativi alla nascita.

La nascita, il matrimonio e il decesso di un cittadino sloveno all’estero vengono trascritti nel registro di stato civile in Slovenia. La base per la registrazione dell’atto è costituita dall’estratto dell’atto rilasciato dall’autorità straniera. Nel caso in cui non sia possibile produrre un tale estratto, la nascita, il matrimonio e la morte possono essere eccezionalmente trascritti, previa richiesta dell’interessato,  in base al provvedimento dell’autorità amministrativa. In tal caso è necessario produrre prove dell’evento di stato civile. Questa è una novità della legge, che risolve alcuni problemi. Spesso la parte dispone di atti che provano in maniera incontestabile l’avvenuto decesso (verbale di   ,. Autorizzazione al trasporto della salma, constatazione di morte da parte del medico) sebbene  l’atto di morte non sia stato formato all’estero, o perché non previsto in caso di  decesso di cittadini stranieri, o perché l’evento non sia stato denunciato, in ragione del fatto che i parenti ne ignoravano l’obbligo.

3. Le comunicazioni nei casi di cambiamento di status

Per previsione di legge  gli ufficiali dello stato civile sono tenuti a comunicare la nascita, il matrimonio o la morte di un cittadino straniero al nostro Ministero degli esteri oppure all’ambasciata straniera entro tre giorni dalla registrazione dell’evento nel registro dello stato civile. Ciò avviene tuttavia solo nel caso in cui vi sia con un accordo con lo Stato estero che preveda l’obbligo della comunicazione reciproca.

Finora la Slovenia ha sottoscritto un tale accordo con 15 Paesi europei. La maggior parte degli accordi risale all’epoca della ex Jugoslavia, il nostro paese vi è subentrato.

La nostra Repubblica ha un accordo bilaterale sullo scambio reciproco di comunicazioni con Austria,  Belgio,  Bulgaria, Cipro, Repubblica Ceca, Francia, Grecia, Croazia, Italia, Ungheria, Macedonia, Polonia, Romania, Federazione russa e Slovacchia.

Per Belgio, Bulgaria, Francia, Grecia, Austria, Polonia e Ungheria gli atti vengono inviati alle ambasciate Relativamente a Cipro, Italia, Croazia, Macedonia, Russia, Slovacchia e Repubblica Ceca gli estratti vanno inviati per tramite del nostro Ministero degli Esteri.

In Belgio, Italia, Romania e Federazione Russa gli atti vengono inviati solamente su loro richiesta, in tutti gli altri Stati l’invio avviene in via automatica.

Per ognuno dei Paesi citati vige una diversa disciplina:

· In Bulgaria e Austria gli estratti vengono inviati con cadenza trimestrale, tranne che gli estratti dell’atto di morte, che vengono trasmessi immediatamente.

· A Cipro, in Francia e in Croazia gli atti vengono inviati ogni due mesi. Gli atti di morte destinati alla Francia devono essere inviati immediatamente.

Dalla Slovenia gli atti vengono perciò inviati solamente ad alcuni Paesi  europei. Tuttavia anche con questi lo scambio di informazioni è talvolta complicato. La Repubblica di Macedonia ha ad esempio espressamente preteso che la Slovenia non invii comunicazioni relative alla nascita di cittadini macedoni. Il motivo è che il figlio acquista la cittadinanza solo in caso di dichiarazione da parte dei genitori. Interessante! Cosa ne è  della cittadinanza dei figli che siano nati in  Slovenia e i cui genitori siano cittadini macedoni, o, nel caso abbiano solo la  madre,  questa sia macedone? In virtù della nascita nel territorio della nostra Repubblica il figlio non assume la cittadinanza slovena. Questo bambino resta quindi privo di una qualsiasi cittadinanza?

Tra la Croazia e il nostro Paese il tipo di comunicazione adottato è piuttosto curioso. Tra i due Stati vige  un accordo bilaterale in base al quale gli atti redatti sui modelli in uso nello Stato sono riconosciuti validi anche nell’altro. Ma di fatto gli ufficiali dello stato civile croati richiedono gli estratti su modello internazionale. Allorchè si provveda all’invio degli estratti di nascita, di matrimonio e di morte  su tale modello, essi vengono però rifiutati – il Ministero degli Esteri della Repubblica di Croazia pretende che gli estratti vengano rilasciati  senza eccezioni utilizzando i modelli nazionali.

4. La Slovenia e la Convenzione Ciec n. 26    

Veniamo ora alla Convenzione Ciec n. 26 – la convenzione sullo scambio di informazioni in materia di stato civile. Confronterò brevemente   i paragrafi della Convenzione con il diritto sloveno:

· Paragrafo 1: le comunicazioni di matrimonio relative allo straniero vengono inviate allo Stato di cui egli possiede la cittadinanza, indipendentemente dal luogo di nascita. Le comunicazioni vengono inviate unicamente ai Paesi indicati al capitolo 3.

· Paragrafo 2: in caso di divorzio e di scioglimento  di matrimonio, trascritti nei  nostri registri, non inviamo  comunicazioni ad altri Paesi.

· Paragrafo 3: anche nei casi di riconoscimento di paternità non vengono effettuate comunicazioni ad altri Stati.

· Paragrafo 4: Gli estratti dell’atto di morte dello straniero, deceduto nel nostro Paese, vengono inviati allo Stato di cui questo era cittadino, indipendentemente dal luogo di nascita. Per i cittadini sloveni nati all’estero, le comunicazioni di matrimonio e di morte non vengono invate allo Stato di nascita – la nascita di queste persone è trascritta nei nostri registri.

· Paragrafo 6: la Convenzione n. 26 prevede uno scambio di informazioni, non collegato alla cittadinanza della persona. In base alla nostra legge sulla tenuta dei registri di stato civile, le comunicazioni di nascita, di matrimonio e di morte sono trasmesse allo Stato, di cui la persona possiede la cittadinanza.

La Slovenia non ha intenzione di ratificare la Convenzione n. 26.

5. Conclusioni  

La Convenzione n. 26 è stata ben concepita. A prima vista potrebbe pensarsi che con la sua applicazione possano dirsi risolti i problemi relativi alle registrazioni di stato civile dei cittadini europei. Dal punto di vista della Slovenia, tuttavia, la cosa non è così semplice. Cercherò di spiegarlo con un esempio:

La nascita di un cittadino sloveno avvenuta a Parigi viene trascritta  nei registri di stato civile sloveni. Egli contrae matrimonio in Austria. L’ufficiale dello stato civile austriaco invia la comunicazione naturalmente solo a Parigi, come previsto dalla Convenzione. Cosa ne deriva dal punto di  vista delle registrazioni in Slovenia? Questa persona potrebbe avere un ulteriore cittadinanza, ad esempio quella croata, e in Croazia  potrebbe risultare una trascrizione del suo atto di nascita. La Slovenia non è infatti l’unico Stato che prescrive la trascrizione nello Stato degli atti relativi ad eventi avvenuti all’estero.

Un registro di famiglia europeo potrebbe risolvere in parte il problema. Ma un tale registro è al momento soltanto un’illusione. Un ben concepito sistema di comunicazioni tra i Paesi europei potrebbe recare delle agevolazioni. Se poi tali comunicazioni debbano estendersi anche al di lá dell’Europa – sì, forse questo è chiedere veramente troppo.
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